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COMUNE DI VOLPIANO 
Città Metropolitana di Torino 

 

 
 

 
 

ORDINANZA n. 4648 del 21/06/2017 
 
OGGETTO: ORDINANZA CONTINGIBILE E URGENTE  
IN MATERIA DI SALUTE PUBBLICA PRESSO AREE AGRICOLE 
   
Emessa a tutta la cittadinanza ed in particolare, ai Signori:  

 R. F. , Corso xxx n. xxx, Torino-Catasto Foglio 32, particella n. 39; 

 R. A., Corso xxx n.xxx, Torino, Catasto Foglio 32, particella n.39; 

 C. V. A.,Via xxx n. xxx,10088 Volpiano (TO) - Catasto Foglio 33, particella n. 23; 

 B. R., C.na xxx ,10088 Volpiano (TO)- Catasto Foglio 33, particelle nn. 21-22-42; 

 S. M. ,Via xxx n. xxx,10132 TORINO -Catasto Foglio 33, particella n. 26; 

 S. G. ,Via xxx n. xxx, 10088 Volpiano (TO) - Catasto Foglio 33, n. 25. 
 

Ubicazione intervento : area circostante l’effrazione 2014-2015, dell’oleodotto xxx – Volpiano. 

 
 

IL SINDACO 
 

Considerato: 

 che in data 13/06/2014 prot. n. 12740 (Rif. HSE HUB prot. 234/14 del 12.06.2014) la Società ENI Spa 
trasmetteva a questo Comune comunicazione dell’effrazione dolosa, da parte di ignoti, in area agricola, in 
un’area posizionata tra xxx, presso la sezione dell’oleodotto xxx – Volpiano. Contestualmente 
comunicava di aver effettuato i primi interventi di messa in sicurezza. 

 che in data 26/11/2014, è avvenuta la Conferenza di Servizi per la Valutazione del Piano di 
Caratterizzazione di cui al prot. n. 23054 del 17/10/2014, cui erano presenti due rappresentanti dell’ENI, 
due rappresentanti della Studio HPC Italia e due conduttori dei terreni agricoli, oltre i tecnici comunali; 
non risultavano invece presenti i funzionari della Provincia e dell’ARPA, che avevano inviato i pareri di 
competenza pervenuti in Comune in data 25/11/2014 prot. 26302 (Provincia) ed in data 25//11/2014 prot. 
n. 26393 (ARPA); 

 che con Determinazione n. 586 del 04/12/2014 è stato approvato il piano di caratterizzazione, ai sensi 
dell’art. 242 del D.Lgs 152/06, descritto nel documento del 17/10/2014 prot. n. 361/14 di “Misure di 
prevenzione e di messa in sicurezza d’emergenza adottate ai sensi del Dlgs 152/06 a seguito 
dell’effrazione dell’oleodotto xxx – Volpiano e Piano di Caratterizzazione ai sensi dell’art. 242 del D.lgs 
152/06 e s.m.i.” con le osservazioni formulate sia dalla Provincia di Torino (rif. prot. n. 185529 del 
24.11.2014) che dall’ARPA Piemonte (rif. prot. 98548 del 25/11/2014);  

 che con nota del 21/09/2015 prot. n. 20325 (Rif. HSE HUB prot. 389/15 del 18/09/2015), indirizzata a 
Comune, ARPA, Citta Metropolitana e vari soggetti individuali, la società ENI trasmetteva il documento di 
analisi di rischio, ai sensi del D.lgs 152/06 e s.m.i. 
 

 che in data 13/11/2015 è stata emessa l’ordinanza sindacale n. 4350, a carico dell’ENI, contingibile ed 
urgente in materia di salute pubblica, avente ad oggetto l’attivazione urgente di opere di MISE indicate 
dall’ARPA. 
 

 che in data 13/01/2016 si è svolta la conferenza di servizi, per la valutazione dell’analisi di rischio, presso 
gli uffici comunali, alla quale erano presenti il rappresentante dell’ENI, tre rappresentanti della Studio 



HPC Italia, oltre i tecnici comunali e l’ARPA; non risultava invece presente la Città Metropolitana, che 
aveva inviato il parere di competenza, pervenuto in data 07/01/2016 - prot. 155. 

 

 che in data 01/02/2016 sono state emesse le ordinanze sindacali contingibili ed urgenti in materia di 
salute pubblica n. 4348-4379, a carico dell’ENI, aventi ad oggetto l’attivazione di nuove opere di MISE per 
la prima effrazione, nonchè di eseguire ulteriori attività, per verificare l’efficacia dell’opera di MISE per la 
seconda effrazione. 

 

 che in data 01/04/2016 è stata emessa l’ordinanza n. 4399 che disponeva il divieto di utilizzare a scopi 
agricoli e/o a pascolo, i lotti o porzione di essi, interni alla linea tratteggiata rossa, indicata nella tavola 
allegata, quale parte integrante, nelle more della conclusione dell’avvenuta procedura di bonifica, come 
richiesto dagli Enti nella riunione del 25/03/2016. 

 

 che in data 30/03/2017 si è svolta la conferenza di servizi, per la valutazione del Progetto Operativo di 
Bonifica, presso gli uffici comunali, alla quale erano presenti il rappresentante dell’ENI, i rappresentanti 
della Studio HPC Italia, oltre i tecnici comunali e l’ARPA e vari proprietari dei terreni interessati; non 
risultavano invece presenti la Città Metropolitana e l’Asl, che hanno inviato il parere di competenza, 
pervenuti in data 30/03/2017. 

 

 Considerato che nel parere della ASL di cui al prot. n. 7634 del 30/03/2017, veniva espressamente 
richiesto che venisse vietato l’utilizzo dell’acqua del pozzo ad uso irriguo, identificato con il codice “TO 
P0479”, per il quale si era già preso atto, nelle precedenti conferenze, del non utilizzo dello stesso da 
parte degli agricoltori della zona; 

 

 Preso atto che non si ha certezza di tutti gli utilizzatori del citato pozzo la presente ordinanza viene 
emessa nei confronti di tutta la cittadinanza che ne potrebbe usufruire; 

 

 Considerato comunque che i proprietari / coltivatori nelle aree limitrofe al pozzo sono: il sig. C. V. A. – Via 
xxx  n. xxx,10088 Volpiano (TO); il sig. B. R., C.na xxx,10088 Volpiano (TO); la sig.ra S. M., Via xxx n. 
xxx,10132 TORINO; il sig. S. G., Via xxx n. xxx,10088 Volpiano (TO) si ritiene che la presente venga ad 
essi notificata; 

 
Preso pertanto atto di quanto sopra; 
 
Visti gli artt. 13 e 32 della Legge n. 833/78; 
 
Visto l’art. 50 del T.U 18 agosto 2000, n.267 delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali; 
 
Visto il D.Lgs 152/06 e s.m.i. 
 
Visto lo Statuto Comunale; 
 
Vista la legge 241/1990 e s.m.i. 

 
 

AL FINE DELLA TUTELA DELLA SALUTE PUBBLICA 
 

ORDINA 
 

 A tutti gli utilizzatori del pozzo ad uso irriguo identificato con il codice “TO P0479”, posto 
sull’immobile censito al catasto terreni al foglio n. 32 mappale n.39  di NON usufruire dell’acqua, 
fino alla normalizzazione dei parametri, nelle more della conclusione dell’avvenuta procedura di 
bonifica. 
 
Si precisa che tale limitazione d‘uso potrà essere modificata e/o integrata in relazione alle attività 
di bonifica svolte e da svolgersi presso il sito. 
 
 
 
Che copia della presente ordinanza venga in particolare notificata a:  

 R. F. , Corso xxx n.xxx, 10121 Torino 



 R. A., Corso xxx n. xxx, 10135 Torino  

 C. V. A., Via xxx n. xxx,10088 Volpiano (TO) 

 B. R., C.na xxx,10088 Volpiano (TO) 

 S. M., Via xxx n. xxx,10132 TORINO 

 S. G., Via xxx n. xxx,10088 Volpiano (TO) 
 

 
Che copia della presente ordinanza venga inviata per conoscenza, in qualità di coltivatore a: 

 T. G. ,Via xxx n. xxx - 10088 - Volpiano (TO). 
 

 
DISPONE CHE  

 
 

il Servizio Ambiente e Territorio ed il Servizio della Polizia Municipale sono incaricati di far osservare la 
presente ordinanza. 

 
AVVERTE CHE 

 
 
ai sensi  dell’ art. 3, quarto comma e dell’art. 5, terzo comma, della legge 7 agosto 1990, n. 241 il 

Responsabile del Procedimento è  l’Arch. Monica Veronese. 
 

D I S P O N E 
 

 L’invio della presente alla: 
 
o ARPA PIEMONTE – Dipartimento di Torino - Via Pio VII n. 9 – 10135 TORINO; 
o CITTÀ METROPOLITANA DI TORINO – Area Sviluppo sostenibile e pianificazione ambientale – 
C.so Inghilterra n. 7/9 -10138 TORINO; 
o ASL TO4- Servizio Igiene pubblica- Via Regio Parco n.64 – 10036 Settimo Torinese 
o REGIONE PIEMONTE – Settore Ambiente – Via Principe Amedeo n. 17 – 10123 TORINO; 
o SERVIZIO DI POLIZIA MUNICIPALE -   Piazza Vittorio Emanuele II n. 12, 10088  - VOLPIANO 
(TO). 
o SERVIZIO AMBIENTE E TERRITORIO -   Piazza Vittorio Emanuele II n. 12, 10088  - VOLPIANO 
(TO). 
o SOCIETA’ ENI S.p.a, con sede in Lungomare Caboto snc loc. Arzano, 04024 Gaeta (LT) 
o SOCIETA’ ENI Spa, deposito di Volpiano – Corso Europa n. 600 – 10088 Volpiano (TO) 
o .SOCIETA’ HPC Italia srl – Via Ippolito Nievo n. 33 – 20145 Milano (MI) 
o PREFETTURA DI TORINO Ufficio Territoriale del Governo Piazza Castello, 201 - 10124 Torino 

 
R A M M E N T A 

 
 Avverso il presente atto è possibile proporre ricorso: 
 

 al Tribunale Amministrativo Regionale di Torino (TAR) nel termine di 60 giorni dalla notificazione 
(D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199); 
  

ovvero, in alternativa: 
 al Presidente della Repubblica nel termine di 120 giorni dalla notificazione.  

 
 

IL SINDACO 
Firmato digitalmente 

Dott. Emanuele DE ZUANNE 
 
 
 
 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 



 
RELATA DI NOTIFICA 

 
Il sottoscritto Messo Comunale 

DICHIARA 

 
di avere notificato, in data odierna, la presente ordinanza mediante consegna di copia fatta a mani di 
................................................................................................................................................................ 
nella sua qualità di ................................................................................................................................. 

  
 
 
Data ............................... Il Messo Notificatore 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


